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L' uomo ha avuto sempre il costume di offrire 
le primizie del campo, il frutto della caccia, 
il prodotto del travaglio meccanico, o dello 
studio ai Grandi del regno, al suo He per 
ottenerne onori e ricompense. Io non guidato 
mai da vile interesse, riè dalla sete a" inal- 
zarmi sopra i miei simili offro il mio primo 
scritto chirurgico a yoi Padre mio amatissi- 
mo, come in compenso dell' amore che mi ave- 
te portato e specialmente per dimostrarvi gra- 
titudine e non dimenticanza d' avermi data 
buona V educazione. 

Accettatelo adunque come segno del mio 
doveroso attaccamento e continuate a benedire. 



Il Vostro JjfcUuosissimo Figlio 
STEFANO. 



f'ena ijiiae ntixia est , aut adusta tabesdt , 
atti manti exciditur .... 



lì db pratica la più limitata è ben diffìcile non ot- 
servare una malattia , che per una parte frequentemen- 
te assale quelle persone obbligate per vivere alla fa- 
tica , e che più frequentemente ancora affligge quelle 
femmine che hanno dato molti figli alla luce. Una tal 
malattia che per la sua frequenza, e per I' ostinatezza 
con cui si mantiene, avrebbe dovuto richiamare a te 
gli occhi dei pratici , corredando V arte nostra di una 
qualche maniera di cura , che più sicuramente tale 
infermità vincesse, piuttostochè lasciarla in preda a se 
stessa , o tutto al più opporle un qualche mezzo che 
il suo maggiore aumento impedisse. 

Dalle Opere di quei pochi 1 che fin qui si occuparono 
di tal malattia, poco possiamo apprendere, avendo 
l' esperienza dimostrato che incerti , e molte volte fa- 
tali furono i resultati che dai loro insegnamenti si Ot- 
tennero. Infatti in alcuni la malattia recidivò, in al- 
tri ne creò di gran lunga maggiori, per cui l' infermi 
soccombettero, pochissimi felicemente guarirono ; dal 
che la maggior parte dei patologi vedutane la niuaa 
sicurezza di effetto , non più la praticarono , e molti 
ancora per il grave pericolo a cui 1' infermi erario e- 
sposti, la sconsigliarono. Volendo ora io far conoscere 
quale potrebbe essere il mezzo , che con più sicurezza 
ottenesse la radicai guarigione delle varici , ed in- 
sieme dcgl' ìmpiagamenti varicosi , come quello the nella 
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mia poca pratica mi portò a resultati felici , senta 
farmi incontrare nella flebite , come tutti fiatino osser- 
vato suscitarsi conseguentemente alt' operazione. Scar- 
sissimo i invero il numero delle osservazioni praticlie 
che io posso sottoporre alla saggezza de' miei lettori , 
ma e per l'uniformità del loro andamento, e per la 
prontezza della guarigione, avendolo praticato in fog- 
giti da molti anni affetti da tal malattia , si potrà 
facilmente dedurre che simile sarebbe stato il resultato 
anco in un numero di osservazioni assai maggiore. 

Dovendo le vene , come ognun conosce , riportare il 
sangue dalla periferia della nostra macchina'al cuore, 
e non essendo I' anatomica struttura di quelle fornita 
di un tessuto, die capace sia di qualche contrattilità, 
onde con più sicurezza favorisse il ritorno del sangue 
al punto centrale , e dovendo per natura di tal funzione 
quel fluido percorrere in molte vene contro il proprio 
peso , nè potendo queste essere coadiuvate che dalla 
resistenza di quelle valvule , che lungo il tratto delle 
Vene si vedono, e da qualche forza che gli possa esser 
comunicata dai tessuti che più le avvicinano , non 
possono molte volle da se stesse effettuale la funzione 
della circolazione , poiché, spiovi ile affatto di potenza 
che insita in loro sia. Riunendo adunque tolte insie- 
me queste circostanze resteranno abhastanza dimostrati 
i motivi della frequenza delle varici ( i ). 

Quando per una qualche anormalità restì impedita 
la circolazione in una vena , la parte inferiore di essa, 
prendendo per centro il punto ove si sia formalo V c- 
stacolo al libero corso del sangue , si distende per 
riletto del maggior accumulo che di cotal fluido nella 
cavità di quel vaso ti forma , quindi se tal combina- 
zione si protrae, oppur divien permanente fino a dare 
una distinzione maggiore alla vena stesta , allora 



( i ) Essendo In vene prive di mcmLi-ana muscolare, per 
consegnali* non estendo in loro come nelle arterie quel mulo 
ili sistole, e diastole, perciò >e la circolazione in loro rrgo- 
I a .ni eme si efl'cLtua , ciò non i ri i pendente da altro clic dalle 
valvule , c dalla contrattilità muscolare. 
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quelli- valrulc , clir in stato normale coadiuvavano in 
«jualche modo ia circolazione venosa , opponendo un 
valido obice alla retrocessione del sangue, non potendo 
più in quella funzione esercitare la loro azione, man- 
candole per effetto della distensione il punto d' appog- 
gio al loro bordo libero , non possono far più fronte 
alla colonna del sangue su dì loro gravitante. Quando 
adunque questa dilatazione sia divenuta organica , for- 
ma in uno Steno vaso diverse nodosità che divise le 
une dalle altre , li presentano sotto 1' aspetto di una 
catena di piccali tumori di cui quelli che sono più 
superficiali quasi tempre si vedono coperti di una tinta 
violacea, questi sono dal patologo chiamati varici. (i) 
Gli articoli inferiori tono quegli organi che di prefe- 
renza soggetti vanno a tal malattia, (a) ed ancora 
in questi le vene che li percorrono tuperfici a latente, 
più di quelle che profondamente lerpeggiano, si predano 
alla dilatazione, quindi all'assoluta varice (il). 

Dall'anatomia apprendiamo che la situazione, e molto 
più l'azione di quelle parti che più si avvicinano alle 
vene, costituisce il perche in un istesso organo alcune 
più delle altre a tale infermità soggette vadano. La 
contrazione che quasi continuamente dalle masse mu- 
scolari si esercita , la pulsazione delle arterie , colle 
quali sovente percorrono , ci chiariscono perchè nelle 
vene profonde sieno più rare le varici. Poiché anche 
dato il caso , che in queste come nelle suprficiali , 
fosse per una qualche circostanza impedita la lìbera 
circolazione fino a tanto da formare una dilatazione , 

f i ) Tutti i tumori variceli hanno quel color violaceo di- 
pendente rial color del sangue venoso visibile attraverso la ut' 
tigiirma delle membrane rlì quei vasi. 

( a ) Le varici som «late vellute anche nello altre parti 
del corpo; Morgagni !' ha osservale nelle vene giugulari, che 
per la fn-an pronimitì che avevano con le carotidi pulsavano , 
le ha vedute ancora nella vena aiigos. Portai vide la Succlavia 
varicosa. Petit creilo sia il solo che 1' abbia veduta nelle braccia 
eccettuando però le varici aneurismatiche. 

( 3 ) Le vene epigastriche superficiali possono «sere vari- 
cose, ma le più esposte a (flieita malattia sono le «alene, le 
spermatiche , e r cmoroidali. 
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e che quctta giungesse a tal grado da impedire l'azione 
alle loro valvule , ciù per altro è ben difficile ebe 
succeder possa, e successo, difficilissimo che divenga 
organica , formando la varice ; perchè io credo che le 
contrazioni muscolari sarebbero sufficienti a fare una 
adattata compressione nel punto della dilatazione , 
spingendo così il sangue che in quel luogo si era 
maggiormente accumulato ; riordinando in una parola- 
ia circolazione di quella parte, f i ) Queste ragioni le 
quali tutte insieme militano ucl dimostrarci più difficile 
la varice nei vasi profondi, servono bastantemente a 
rendere chiaro come le vene superficiali sieno frequen- 
temente varicose , percorrendo esse in modo da non 
essere incassate che dal solo tessuto cellulare , e non 
essendo favorite dalla natura di parti vicine che sieno 
capaci anche della menoma contrazione , ( a ) per cui 
qualunque causa c sufficiente ad impedire il libero 
corso del sangue in tali vasi racchiuso, e cosi progres- 
sivamente succedendo, formare la malattia di cui parlo. 

Si rende necessario, per il miglior ordine a me pos- 
sibile, e conveniente a questi pochi cenni, del come le va- 
lici si formino, passare in rivista quelle cause, che più di 
ogni altre dar possono origine alla primitiva genesi di 
questa malattia , essendo questa 1* effetto ; o perche da 
qualche causa resta impedito il libero ritorno del san- 
gue al cuore , o perche un' alterazione , o per meglio 
esprime^ una lenta dogasi delle pareti venose , pre- 
para da gran tempo quella malattia, che ha dato motivo 
a questo scritto. 

( 1 ) So lucrale la dilatazione di una vena , che percorra 
fra gl'interstizi muscolari, qunta dovendo aumentare il calibro 
di quella, portando un' irritaiionc , che anche piccola che lia , 
«ari ben capate fare aumentare in quoti la forza di contra- 

rorciu la sua lunghe™, ed aumenta lama S rnssc«a , per que- 
sto eoo aumento , prescindendo anche dalla forza che può fare 
Aere rimettere il calibro della vena .ilio sliilo normale. 

( i ) Ad onta chcBordcau, parlando della metastasi , abbia 
crednto il tenuto cellulare rapace di orinazione, pure l'espe- 
rienza di tanti, ed il fatto hanno dimostrato non cucrc in 
quel tenuto fibre muscolari. 
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La gravidanza viene dalla maggior parte dei noso- 
logistici appellata come principalissima causa di questa 
infermità. Sembra che tal maniera di pensare sia de- 
dotta dal vedere che quelle donne, che molte volte 
son divenute madri, di preferenza soggette vi vanno; 
perchè , dicono essi , 1' utero ingrossando per il pro- 
gressivo sviluppo della gravidanza può comprimere 
contro le vene iliache , la qual compressione può be- 
nissimo esser portata tant* oltre, da impedire il libero 
ritorno del sangue. Un tal modo di ragionare potreb- 
be essere convìncente per chi credesse esser la gravi- 



questa funzione sia del tutto naturale , non può restar 
persuaso come per una tal causa , ciò,! per la sola 
pressione possa aver vita cosi incomoda infermità , 
senza il concorso di altre cause. Bisognerebbe in primo 
luogo supporre che in quelle tali , la natura disponendo 
le parti che alla riprodarione della specie doveano 
servire , fosse stata più madrigna che madre , non 
avendo avuto riguardo, che nello stato fisiologico della 
nostra macchina , i vasi sanguigni non devono esser 
molestati da compressione in nessun punto di essi, per- 
chè liberamente effettuino la circolazione; e disponendole 
in modo che lo sviluppo dell' utero dovesse intercet- 
tarne il corso. L'osservazione deve aver dimostrato a 
tutti, che mii , o per lo meno rarissimamente, nelle 
primipare si vedono le varici, e che molte ancora 
spesse volte state incinte, ne sono andate esenti , dati 
di più per credere , che non da questa , ma da qual- 
ch'altra causa in quel periodo di vita abbiano origine 
le varici, e gli edemi dell'estremità inferiori. 

Ognuno sa che per lo sviluppo delta gravidanza , 
dovendo quel viscere ingrandirsi , e nutrire nel suo 
cavo un germe , debbe necessariamente in quel punto 
farsi un centro di maggior concorso di sangue, e pro- 
durre quello stato di cose dai patologi chiamato in- 
fiamma lione- fisiologi co-natura le. Ora chiamiamola pur 
• così. Se questa irritazione si mantiene entro i limiti 
' eli e possono esser necessari , perchè regolarmente si 
effettui la gestazione, questa non viene accompagnata 




pensa che 
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da quei Unti, e si Tariati fenomeni clic facilmente si 
uniscono a onci periodo di vita ; ma te quest' irrita- 
mento poi punge più oltre , allora £ quando Io stato 
di aumentata vitalità dell' utero , si comunica per conti- 
nuità vascolare alle vene, alle arterie, e da queste ai tes- 
suti vicini ( l ). Egli è ben frequente osservare , che 
molle donne incinte sunti in quel tempo alllitte da 
entcro-gastrite , per cui qurl quasi continuo vomito; 
da angioitr, per cui la frequente pulsazione delle arte- 
rie da potersi facilmente co n fonti eie enn l'assoluta 
febbre; ed in fine, per tacerne molti, da flebile per cui 
l'inzuppamento edematoso agli articoli inferiori coperti 
di quel colore cereo-lucente variato di tanto in tanto 
dfl serpanti striscie cerulee delle vene capillari cu- 
tanee visìbilmente iniettate , e da tutto quel treno di 
«intomi , con cui la flebite nelle divisioni nosologie Ite 
figura. 

E siccome questi ragion ameni i ci devono condurre 
alla spiegazione della vera causa delle varici nelle 
gravide , perciò vado sperando che la pazienza di chi 
mi legge non vorrà stancarsi , permettendomi poche 
parole più per concludere, che te le varici seguono la 
gravidanza, ciò non A in rapporto del volume dell' u- 
tero gravitante sulle vene iliache , ma dal suo stato 
di maggiore irritazione , che essendo comunicata alle 
vene le produce quello stato di infiammazione , clic va 
a terminare , in alcuni punti delle loro pareti una 
specie di rammrillimento , rendendole in stato tale, 
da non reggere all' impulso del sangue, c sfiancandosi 
dare orìgine alle varici ; poichi è canone ornai dall' e- 
spcrirnza reso inconcusso, che varice non si dà senza 
precedente flebile , ( a ) e clic qualunque altra causa 
clic a detta malattia sì voglia assegnare , non possa 

( 1 ) Neil' anno decorso potei osMrtare uni donna che af- 
flìtta era da lenta melrile, dopo lauti, e ti variati fenomeni di 
cui fu bersaglili iili snmdrrle Ja flebite. 

(5) Si riguardi pure la mila compressione anche mecca- 
nica, pendutemi; 1' iritcìrrtlaninit" del rono del sangue, rome 
cama della varice ; e^ii * perù altresì cerio che per succedere 
un.i dilatatane ri 1 antecedentemente necessaria i' infianiioaiione. 



«serio che indirettamente , o remotamente. Sembrami 
che 1' acuto osservatore non debba persuadersi come la 
pressione che può essere esercitata da un corpo di 
nuova formazione , o mantenuto tempre per nostro 
punto fisso della gravidanza, ( i ) sul tratto di una vena 
debba produrre la varice in un punto per Io più lon- 
tano dal luogo ove ha sede la causa. Che se tale ve- 
ramente fosse , dovrebbe la dilatazione succedere poco 
avanti a quel luogo ; ma io penso che anche in questi 
essi ciò succeda per effetto di quella aumentata vita- 
lità, che prendendo per esempio qualunque anormalità, 
è necessario che per la formazione di un corpo , vi 
sia un maggiore afflusso di sangue , e per conseguenza 
un' infiammazione. Ora dunque essendo questa 1' asso- 
luto effetto di un richiamo che in quella data parte si 
fa di sangue, poiché e tumori e tessuti di una nuova 
formazione, e qualunque fiogosi insomma, viene pre- 
ceduta dallo stato flogistico dei vasi , essendo oramai 
dopo li scritti di quel grande ( a ) stabilito , che la 
linea di demarcazione fra un eccesso di eccitamento 
non ancora flogistico, è un aumento di rauovimento , 
ed un turgore di vasi osservabile avanti ancora , che 
possa esser prodotta un alterazione di fibra. Concludo 
terminando la narrativa della vera causa della varice, 
primieramente esser questa propria ed insita nelle vene 
stesse, per quell' alterazione che vi può esser prodotta 
da una lenta flebite ; secondariamente che cessata la 
flogosì , può, restando un ostacolo bastantemente ca- 
pace ad impedire il lìbero ritorno del sangue, dar 

L'anatomìa patologica ci ha insegnato che la dila- 

I' aneurisma, dalla degenerazione delle sue mrmbranc, (3) 
( i ) Presa la gravidanza come causa della Vlrite per la 
coinproionc , questa non t certamente raingre ili quella elio 
passa essere esercitati m di un vaio Jai vasti tardimi , lipomi, 
e corpi libroni. 

(a) Tomm.i-iiiii. Trilli!» dell' iiiliarnrnaT.ionc, ca P- I. del- 
l' importanza dello studio dell' infiammazione. 

(ì) Gli antichi credevano solo alla dilatai ione delle pareti 
arteriose, supponendo che l'uomo non potesse vivere con la 



essendo le vene capaci per ragioni- della loro struttura 
di molta maggior distinzione che le arterir; non essendo 
per altro raro il caso, in cui quando la distensione ec- 
cede i limiti, possino anche le vene rompersi ( i ). 

Crlso stabili per assioma « Ogni vena che nociva 
fosse, dovesse, o col fuoco , o col ferro distruggersi u 
facendo egli egualmente uso dell' excisione, e del cau- 
terio attuale , secondo più credeva opportuno (a ). 
Sembra certo clic tal maniera di fare fosse bastante- 
mente frequente, potendo stabilire quell'assioma. L'im- 
piego di rimedi cosi dolorosi , ed in quella guisa ap- 
plicati, in una malattia die generalmente non dà gra- 
vissimi incomodi, sembrami che non fossero per eisere 
giustificati dal fatto , poiché veduto che una tal pratica 
era molto nociva , giusto appunto per la violenza dei 
rimedi, con cui si intendeva curare le varici, i pratici 
più a noi vicini abbandonato il fuoco , estirpa- 
vano il tumore varicoso allacciando, e al disopra, 
e al disotto la vena a (Tetta , quindi si raccomandò che 
tali legature fossero fatte avanti di estirpare il tumore, 
per arrostare 1' emorragia. Ma questa regola non i 
rigorosa , poiché 1' emorragia che viene anche da un 

rottura di tali pareli , mi Smunto hi dimostrato che spesso le 
pareti delle arterie tona rotti; in qualche punto , e che il tu- 
more aneurismatico i> contenuto nelle tuniche esterne, che in- 
valgono questi vili. Scarpa dopo aver nrgalo la dilatatone di 
tutte le tuniche hi ammesso li eoli erosione come causa dcl- 

( i ) le piaghe varicelo non sono come qualcbeduno ha 
voluto criniere, l'effetto della rottura delle rene, poiché que- 
ste ■accedono dietro la camprcnione che fumo le varici su i 
vicini tronchi linfatici, impedendo [a liberi circolazione dell» 
linfa, per il rhc i tessuti, ola cute in specie si distende, s'in- 
fiamma, e la si rompe, cremilo uoa piasa che non puù venire 
a cieitrice, fino a tanto che non gli «stolta la causa die l'ha 
prodotta, c la mantiene. 

( a ) I s ilur vena quac noxU est , mi adusti tabcicit , aut 
minu eicìditur, ti recti est si quamvis transversa, (amen 
simplenj Si modica est, rad ini aduritur. SÌ curva eit, et velai 
in orbèr rpi osila m iioplicalnr , pliircsque , intcr se in volvoli tur, 
oli li u> ciimere est , ailmendi ratio hacc est. Cutis super inci- 
ditur .... Celsi lib. VII, cip. XXXI. 
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grosso tronco venoso, può con frequenza arrestarsi da 
seni (ilici compresi e. 

Un'altra maniera di effettuare la guarigione radi- 
caliva delle varici, consisteva Dell' aprire il tumo- 
re, toglierne jl coagulo, quiudi esternamente appli- 
carvi delle cobi p rei se , col doppio intento di arrestare 
1' emorragia , e di obliterare la cavità del vaso. Sem- 
bra che, con qualche modificazione , fosse tal pratica 
messa in uso da Fabbriiio d' Acquapendente f i ) ; e 
Hodgson ( a ) faa osservato che con tal mezzo qualche 
volta si otteneva la guarigione radicale delle varici 
alle gambe, ma ebe sovente l'operazione era seguita 
da tintomi di tal violenza , per cui gli operati spesso 
perdevano la salute, spessissimo la vita, perciò fu del 
tutto abbandonata. Petit insiste fortemente stili' effica- 
cia dilla puntura delle varici per togliere una gtan 
quantità di sangue : egli tal cosa la riguardava 
della più grande importanza , ferendo le vene in di- 
verti punti : ed in certi casi ancora , per giungere al 
suo scopo, apriva un gran tratto del vato, e ad onta 
che egli ci dica che con tal metodo ha guarito delle 
antichissime ulceri varicose alle gambe, pure servendo- 
sene , non può corrispondere nella maggior parte dei 
casi, che come. un mezzo palliativo, essendo egli non 
diretto a togliere qualunque causa delle varici. ( 'A ) 
Con la veduta dì diminuire la colonna del sangue , fu 
proposto di obliterare una porzione della vena dilatata, 
con I* applicazione di una legatura; e questa pratica era 
impiegata fino da Farco. Home adottò questo sistema, 
illustrandolo con molte osservazioni , su vene varicose, 
alle gambe , di cui molte accompagnate da piaghe ri- 
belli. Malgrado però il termine favorevole di alcune 
di queste operazioni , molte furono accompagnate da 
febbri , c da tutti i sintomi provenienti da una violenta 
flebite , la quale portò al termine della malattia , nel 
modo il più funesto: in simil guisa corrispose tal pra- 
tica a Monteggia , e a Scarpa. 

( i ) Opera chirurgica. 

(i ) Trillato delle malattie delle arterie, c delle vene. 
(3) Trattato dello roalallìc eoirurgiche , e delle operaiioui 
che le convengono. 
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Avendo «doto clic la prniìea ili nomini sommi per 
dotti ina , venerabili per esperienza tu questo male, 
non fra stala di andamento costante, ni tale da cui 
sperare io potrssi , seguendo le loro massime , un esito 
fausto; e veduto die quei metodi separatamente presi, 
sovente portavano o alla recidiva, o alla morie, volli 
dovendo praticare la cura radicale delle piaghe varicose, 
riunire iosirme il metodo ili Petit per la puntura , 
come quello die più si uniformava al mio modo di 
vedere culla genesi delle varici ; puntura che io volli 
praticare, non già sopra il tumore varicoso, ma in 
qualunque altra parie della vena su cui doveva operare, 
ni coli' indicaziooe di semplicemente tra r fuori , come 
lui, i grumi die orila caviti del tumore si possono tro- 
vare , ma all'ometto di fare escire una data quantità 
di sangue, per diminuire la colonna di quel fluido, e 
prevenire qualunque grado di infiammazione, die avesse 
potuto nuocere all' operato , quindi volli passare un 
laccio alla maniera di Home , con la xua stessi idea 
Hi obliterare il vaso varicoso. Felice oltremodo , cosi 
facendo, ne fu il resultato clic io ottenni nei due casi, 
che potei sottoporre alla cura radicale , ( I ) poiché 
portc'i precocemente alla guarigìooe i miei operati, senza 
farli incontrare in aiuti inconveniente. 

( i ) Andrea Fallassi™ di icquaviva Fu il soggetto dell» 
prima osservali une : malato già da venticinque anni di una pia ■ 
ga varicosa alla gamba sinistra, ribolle, come può ni «porsi,* 
qualunque trattamento per 1' avanti Tatto, rariss imam pule in 
ani lungo spailo era per il Inolio riposo giunto alla |;uariginne 
precaria, clic disubito li perdeva per o;ni pieculo molo, spes- 
sissimo si erano accesi corsi d' infiammazione , clic avevano re» 
i bordi della piaga, clic «in mal me lite aitai s'ingrandiva, ed il 
fondo, talmente indurii; die [mti'Yjim impunemente, esser con 
furia cimi pi-essi , senza rbe niente la sua rilevale'" li abbassasi», 
ne alcuna molestia all'ammalilo si Jasse : ad onta però di tutte 
florale rose conservava un certo stilo ili robustezza. Feci avanti 
l'operazione passeggiare il faRinini lungo le infermerie di 
questo spedale, prrrW turgida la gran safeua sircndrue, quindi 
slAn orizzon lai niente sul pmprio lello feri come Home un in- 
cisione lungo il trailo di essa, poco al disopra del condilo in- 
terno del femore . e quindi denudata la vena passai sotto di risa 
un lae.io, di cai avanti di iterarlo me ne servii per sostegno 
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avuto bisogno di combattere tpia.iuu.quc ^rado d' in- 
fiammazione che fosse al disopra di quello di cui ab- 
bisognassi per ottenere la guarigione, la quale secondo 
me si effettuò in questa guisa. Flebotomi naia la vena 
sii cui fu istituita 1' operazione , dopo averla messa a 
nudo , e lasciato escirc una quantità piuttosto vistosa 
di sangue ; aiìidato a ciò ctie osserva Boycr , clic si 
pitti trarre una molto maggior quantità di sangue da 
una vena varicosa , clic da una vena sana senza por- 

alla vena, onde funi più sieuro con una lancetta farvi una 
piccola ferita precisamente a guisa ili flebotomia , lasciata poi 
«ciré quella quantità di sangue clic elidetti necessaria strinsi 
il laccio e medicai la ferita e l'antica piaga copi-endolc di 
liste adesive. 

Jfhin inconveniente che degno li» di rimarca2Ìone successe in 
quei primi istanti dopo I 1 operai ione , niun torpore, niun siuiw 
di dolore, respiro libero, non fu inquietato da smania, ami 
guslò multa calma, e riposò. Dopo perà quarantotto ore circa 
•i sviluppò la febbre con dolurc al, capo, che poche ore dopo 
passò mediante una lesserà sanguigna, e non più la si vide, 
al quinto ({ionio u ferita era in una lode voi issi ma suppuratone, 
la piaga cangiato inli era mente il »uo aspetto , e notabilmente 
diminuita, da questo momento tempre, e sema intcrruiioiie 
s' ine. nummo alla _:n.i ri-ione. Al settimo giorno cadde il laccio , 
ed all'oliavo la ferita era ciculriziata , e ad onta ehequrst' uo - 
nio per capriccio volesse partire dallo spedale in un momento 
in cui la piaga non era perfettamente gii ulta, immediatnmeute 
tornando e a molto camminale, r alle ia tir Ite .Mia campagna 
pure la tua piaga progredì olla stesa rapidità alla guari |ji One, 
essendo rimasto perfettamente ristabilito al decimo ottavo gior- 
no dall' operazione. 

Il Sig. Luigi Tafani di questa Cittì fu la see onda osservato- 
ne : malato da dodici anni, ninno, o assai poco sollievo aveva 
trovilo nelle cure a cui era stato sottumesso , fu operato nel 
modo istesso, e la guarigione fu anche piò celere, sema che in 

al settimo giórno, cTat nono cadde' il lacrio della vena, cosi 
in nudici giorni fu guarito di un incomoda malattia di dodici 
anni. Queste cure radicali furonn l'atte lino dall' estate dell' c- 
ttinto anno , ma per non incorrere nella taccia di precipitato 
giudiiio , ho volotu trattenere la pubblicali oue di esse iinu a 
qursto giorno, cioè otto mesi circa dopa la loro guarigione 
per esser sicuro della non recidiva. 
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tare la menoma debolezza at malato , ( i ) arenilo 
così voluto fare, primo perei tè mi sembrava di gran- 
dissima importanza diminuire la quantità del sangue; 
perche questo liquido, chiuso che fosse, mediante il 
laccio, il lume della vena, non potendo più prrcoircre 
quel canale , ed essendo obbligato a prender la via dei 
vasi collaterali, di calibro più stretto assai della gran 
safena , questi resi troppo turgidi per l'abbondanza 
del sangue, temevo che t' irritassero, si dilatassero , e 
quindi producessero la varice secondaria: in secondo 
luogo traendo partito dal fatto , io argomento che in 
questa guisa potei prevenire, o almeno moderare la 
flebite. Che se questa ne' miei operati fosse giunta 
anche con aspetto di moderata violenza , credo che 
sarebbero stati per perdersi , per qucll' impasto angioi- 
tico da cui ambedue erano assaliti. Dovendo ora se 
non dimostrare, dare almeno un cenno del come possa 
succedere la guarigione delle varici , c degli impiaga- 
menti , mi sari d' uopo osservare , che non potendo 
più il sangue percorrere quella via , essa dovrà occlu- 
dersi rendendosi da quel momento in poi , come cosa 
affatto inutile all' uso ; e quel sangue che rimasto sarà 
nel cavo di quella -vena sgrumandosi dovrà come ci 
fauno conoscere i moderni esperimenti { 3 ) assorbirsi: 
1' altra parte poi , cioè la fibrina , potrà io credo ser- 
vire come di cemento alla riunione delle pareti venose 
c per conseguenza alla totale occlusione de] lume di 
quella vena , prova del mio credere mi e 1' aver ve- 
duto giornalmente diminuire la turgidezza della vena, 
e dei tumori varicosi , non solo da far perdere di vi- 
sta , e questi , e quella, ma per fino in seguito smar- 
rirne qualunque traccia ; lalmentechè adesso in quelle 

( i 1 Trattalo delle inaiatile chirurgiche. 

( a ) Franchini — fllcorclie biologiche sull' auorbimcnlo 

Dalli linai memoria >i trae per una delle conclusioni, che ria 
non pochi falli dedotti dallo stato nano, e morboso, ow ma- 
ttrato «iceonie proba bili™ no , che anche nelle cavili si operi 
1* assorbimento dei fluidi , per gran parLc almeno dei vasi san- 
Kia ijJH i , da ciù srnilsra che 1' :i«url>imi'ntO sia ripartilo fra i 
linfatici, c le vene, e che quello delle vene i menu limila» 
di quello dei liufat,ci. 
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membra umbra clic mai in quel punto sia esistito la ' 
gran sarena. . 

Per la guarigione permanente ili qualunque piaga , 
si nude al «rio di prima necessita , L' allontanamento 
di-Uà causa che le lia dato origine , se le piaghe di 
cui parlo hanno per causa la pressione clic i tumori 
varicosi esercitai») su i vasi linfatici , la cura per ot- 
tenere la radicai guarigione , dovrà esser diretta a ta- 
gliere la causa , obliterando il calibro di quel vaso a 
cui quei tumori appartengono , così allora cessata la 
pressione potranno quei vasi liberamente effettuare la 
circolazione linfatica , e nel tempo istesso togliere alla 
cute quel grado di flogosi che 1' aveva resa impiagata. 
La giornaliera osservazione servirà di prova che quelle 
piaghe che anche per il suo aspetto e condizioni locali 
□on si prestano in niente a migliorare le loro qualità, 
qualunque ne fosse il trattamento, latta che ne sia la 
legatura cambiano subito la loro patologica condizione, 
mostrandosi fino da quel momento in un aspetto da non 
poter più caratterizzarle per piaghe varicose. 

Che se questi miei sentimenti , se queste mie ben- 
cliè. poche osservazioni afforzate dai fatti , incontreran- 
no benevola l'opinione, mi lusingo die altri faranno 
li stessi miei tentativi, che se mai per avventura i 
lavori di qualche dotto dimostrassero all' evidenza aver 
io sostenuto il falso, sarò sempre pronto a ricredermi, 
ma se poi all'opposto i miei pensieri fossero avvalorati 
dall'esperienza io I' avrò in conto di onore, e sarò 
bastantemente pago se in qualche modo potrò aver 
reso un servigio all' umanità. 
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